
FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Istruzioni per il Professionista Sanitario 
in ambito di formazione continua 
in medicina 





3 

I rapidi cambiamenti nel seČore sanitario, influenzati 
sia dalle continue scoperte scientifiche che dalla di- 
versificazione del panorama assistenziale, spaziano 
dall’intervento clinico specifico all’assistenza delle 
malaČie croniche, generando una costante inesau- 
ribile necessità di formazione per i professionisti del 
seČore. Per definire uno standard di competenza è 
essenziale stabilire parametri e sistemi per il ricono- 
scimento delle competenze acquisite, nonché obiet- 
tivi minimi da raggiungere per ogni professionista 
sanitario. Pertanto, il possesso di un titolo abilitante, 
pur rappresentando una condizione indispensabile 
per l’esercizio della professione, costituisce solo un 
punto di partenza.Ogni professionista sanitario è 
chiamato ad aggiornare continuamente le proprie 
conoscenze, adaČandosi ai cambiamenti 
tecnologici e organizzativi in aČo nel proprio ambito 
di riferimento. 
 

In quest’oČica, la formazione continua è stata in- 
trodoČa dall’ordinamento italiano con il decreto 
legislativo 502/1992, prevedendo aČività di aggior- 
namento professionale e formazione permanente. 
Questa formazione non solo costituisce un obbligo 
di legge, ma rappresenta anche un dovere deonto- 
logico ed essendo inserita nel codice di condoČa di 
ogni professione sanitaria è un obbligo contraČuale 
previsto dal ContraČo ColleČivo Nazionale di Lavo- 
ro (CCNL) Sanità. La formazione continua è inoltre 
espressione del valore fondamentale della “tutela  

della salute”, sancito dall’articolo 32 della Costitu- 
zione della Repubblica Italiana. 
 

L’adozione di un sistema eāicace per garantire la 
formazione continua non incide solo sul singolo pro- 
fessionista, ma anche sulla capacità complessiva 
del sistema sanitario di adaČarsi ai cambiamenti e 
rispondere in modo adeguato alle esigenze diver- 
sificate dei pazienti. AČraverso il sistema di educa- 
zione continua in medicina (ECM), il fabbisogno for- 
mativo dei professionisti sanitari ha acquisito una 
struČura più articolata e sistematica, permeČendo 
di monitorare i progressi oČenuti mediante la cre- 
azione di un dossier formativo e di diāerenziare le 
aČività in base alle diverse aree tematiche. 
 

Questo approccio consente di mantenere una 
visione chiara degli obieČivi a lungo termine del 
proprio percorso formativo, spesso percepito 
come un obbligo esterno, ma in realtà 
streČamente connesso alla pratica quotidiana. È 
fondamentale ricordare che l’obieČivo ultimo 
dell’aggiornamento professionale è il benessere del 
paziente, garantito dalla competenza, 
professionalità e sicurezza che derivano dalla 
formazione specifica dei professionisti sanitari. Il 25 
Marzo 2024 è entrato in vigore l’aggiornamento del 
“Manuale sulla formazione continua del professioni- 
sta sanitario” che rimarca l’obbligo del professioni- 
sta ad adempiere al proprio obbligo formativo. 



4 

IL SISTEMA ECM provvedimento abilitante e pro segue senza soluzione 
di continuità con l’iscrizione all’Ordine”. La certifica-
zione, e di conseguenza il calcolo dell’obbligo formati- 
vo triennale, sono calcolabili solo a partire dal triennio 
2011-2013, in quanto i trienni precedenti aāeriscono 
al periodo sperimentale, e non sono soggeČi al calco- 
lo dell’obbligo, né alla certificazione. Dal 01/01/2008, 
con l’entrata in vigore della Legge 24 dicembre 2007, n. 
244, la gestione amministrativa del programma di ECM 
e il supporto alla Commissione Nazionale per la Forma- 
zione Continua, fino a oggi di competenza del Ministero 
della Salute, sono stati trasferiti all’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali (Agenas). L’obbligo di se- 
guire percorsi di formazione continua in medicina, riba- 
dito dal D.L. 13 agosto 2011, n. 138 e convertito in legge, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. n.148 del 
14/09/2011, non sorge in funzione del regime professio- 
nale (dipendente o libero professionista), bensì in virtù 
dello status di professionista sanitario. 

Ciascun professionista sanitario può monitorare la 
propria situazione crediti complessiva tramite l’ac- 
cesso all’anagrafe nazionale del Co.Ge.A.P.S. (link di 
accesso: hČps://application.cogeaps.it/login). 
In oČemperanza a quanto stabilito dal D.L. 76 del 
16/07/ 2020 (Decreto Semplificazione), il Co.Ge.A.P.S. 
ha aČivato la funzionalità di autenticazione tramite il 
Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) per i pro- 
fessionisti sanitari che accedono alla propria area ri- 
servata. Dal 01/10/2021, infaČi, è stata disaČivata de- 
finitivamente la modalità di accesso con username e 
password e l’area riservata è quindi accessibile esclu- 
sivamente con l’autenticazione SPID o CIE. 
 
 

NUMERO DI 
CREDITI NECESSARI 
L’obbligo formativo si calcola su una durata di tre anni, 
viene stabilito periodicamente su deliberazione della 
Commissione Nazionale per la Formazione Continua 
(CNFC) e per il triennio 2023-2025 è pari a 150 crediti 
formativi, al neČo di esoneri, esenzioni e altre riduzio- 
ni. A seguito della pubblicazione del DL del 29 Dicem- 
bre 2022 n° 202, convertito in Legge (Legge n. 15 del 21 
Febbraio 2025), è stato prorogato il termine per l’ac- 
quisizione dei crediti ECM per tuČi i professionisti sa- 
nitari per il triennio 2020-2022. L’art. 4 comma 2-bis 
stabilisce che i professionisti sanitari potranno recu- 
perare i crediti ECM mancanti del triennio 2020-2022 
fino al 31 dicembre 2025. Inoltre, in caso di soddisfaci- 
mento del dossier formativo nel triennio precedente, 
verrà garantita una riduzione pari a 20 crediti ECM nel 
triennio successivo al soddisfacimento. L’inserimento 
del Dossier Formativo nel primo o secondo anno di un 
triennio dà diriČo a una riduzione di 30 crediti. 

Il sistema ECM è lo strumento per garantire la forma- 
zione continua in medicina, allo scopo di migliorare le 
competenze e le abilità cliniche, tecniche e manage- 
riali dei professionisti sanitari e assicurare così eāi- 
cacia, appropriatezza, sicurezza ed eāicienza all’as- 
sistenza prestata dal Servizio Sanitario Nazionale in 
favore dei ciČadini. La progeČazione, la costruzione 
e l’aggiornamento del dossier formativo individuale 
costituiscono un processo fondamentale nel lavoro di 
ogni soggeČo che intenda operare in ambito sanitario 
e ogni professionista deve provvedervi in autonomia, 
tramite l’iscrizione al portale nazionale Co.Ge.A.P.S. 
e mediante l’utilizzo dei numerosi strumenti disponibili, 
tra cui le aČività di formazione individuale, di tutorag- 
gio individuale e di ricerca. Va soČolineata anche la 
necessità di sensibilizzare le istituzioni pubbliche e pri- 
vate sull’importanza dell’uso, da parte dei professioni- 
sti sanitari, della PiaČaforma Co.Ge.A.P.S. 
 
Tale campagna di sensibilizzazione potrebbe aiutare 
i professionisti a non fermarsi davanti alle diāicoltà 
di utilizzo dello strumento, ma a maturare il deside- 
rio di superarle, aČraverso la comprensione delle sue 
potenzialità. InfaČi, il percorso formativo adaČo alle 
proprie esigenze ed ai propri ambiti di interesse non si 
esaurisce con la frequentazione di corsi di laurea e/o 
master, ma continua nell’arco dell’intera carriera pro- 
fessionale, diventando un’opportunità di crescita utile 
sia al singolo professionista sia al sistema sanitario re- 
gionale e nazionale. Il presente documento si propone 
di fornire al professionista sanitario gli strumenti e le 
informazioni necessari per un correČo adempimento 
dell’obbligo formativo. 
 
In seguito all’entrata in vigore della Legge 3/2018, 
sono 30 le professioni sanitarie con obbligo di 
acquisizione dei crediti ECM, sia che operino 
all’interno di struČure pubbliche sia che svolgano la 
propria aČività presso centri privati convenzionati sia 
che lavorino come liberi professionisti. Per l’esercizio 
di tali professioni, oltre a essere obbligatoria l’iscrizione 
al rispeČivo Ordine professionale, la cui or- 
ganizzazione territoriale varia in funzione del numero 
degli iscriČi e del singolo statuto, è obbligatoria la for- 
mazione continua a partire dal 1° gennaio successivo 
alla data di iscrizione all’Ordine stesso. Per le profes- 
sioni il cui esercizio non era precedentemente subor- 
dinato all’iscrizione all’Ordine, l’obbligo di formazione 
decorre dal 1° gennaio successivo al conseguimento 
del titolo di studio o altro provvedimento abilitante. 
Ciò è ribadito anche dalla Delibera della CNFC del 
27 seČembre 2018: “Per le professioni il cui esercizio, 
antecedentemente alla Legge 3/2018, non era prece- 
dentemente subordinato all’iscrizione a Ordini, Collegi 
o Associazioni, l’obbligo di formazione decorre dal 1° 
gennaio successivo al conseguimento del titolo o altro 
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ACQUISIZIONE DEI CREDITI Tabella 1 

COME DISTRIBUIRE LE DIVERSE TIPOLOGIE DI CREDITI ECM: (esempio calcolato su 150 crediti) 

DA MATURARE TRAMITE CREDITI PERCENTUALE 

• Formazione residenziale classica (RES) 
• Convegni, congressi, simposi e conferenze (RES) 
• Videoconferenza (RES) 
• Training individualizzato (Formazione sul campo) 
• Gruppi di miglioramento (Formazione sul campo) 
• AČività di ricerca (Formazione sul campo) 
• Formazione a distanza (FAD) con strumenti 

informatici/cartacei 
• E-learning (FAD) 
• FAD sincrona Formazione blended 

 

Almeno 60 crediti Almeno il 40% 
dei crediti tramite corsi 
ECM erogati 
da provider nazionali 
regionali in qualità 
di discente. 

• Tutoraggio individuale 
• Pubblicazioni scientifiche 
• Crediti esteri 
• Studi e ricerche 
• Docenze/tutoring in corsi accreditati ECM 

90 crediti massimo 60% massimo tramite 
formazione individuale, 
oltre che docenze/ 
tutoring in corsi 
accreditati ECM. 

• Materiali durevoli/leČure scientifiche 30 crediti massimo di cui 20% massimo 
tramite autoformazione 

È possibile acquisire i crediti in modo flessibile e sen- 
za limiti annuali per tuČo il triennio. I crediti possono 
essere acquisiti nelle modalità riportate nella ta- 
bella a pagina 5 (Tabella 1). 
I provider hanno la possibilità di erogare corsi in 
diverse modalità, purché rispondano ai criteri pre- 
stabiliti dalla norma. La formazione residenziale, le 
FAD sincrone, i webinar o le videoconferenze, i 
convegni e la formazione sul campo sono aČività 
didaČiche che prevedono la presenza in aula, in un 
seČing specifico oppure virtuale del discente, con 
possibilità di interazione. La formazione FAD asin- 
crona è la Formazione a Distanza che non solo non 
prevede la presenza in aula, ma è anche caraČeriz- 
zata da uno scarto temporale nella fruizione. 
I crediti oČenuti seguendo corsi organizzati dai pro- 
vider vengono trasmessi automaticamente da questi 
ultimi al Co.Ge.A.P.S entro un massimo di 90 giorni. 

Le aČività di formazione individuale comprendono 
invece tuČe le aČività formative non erogate da 
provider accreditati ECM e possono consistere in 
aČività di ricerca scientifica, tutoraggio individuale 
o aČività di formazione individuale all’estero. L’au- 
toformazione consiste nella leČura di riviste scienti- 
fiche, libri o capitoli di libri e monografie non accre- 
ditati come eventi formativi ECM. 
I crediti individuali (pubblicazioni, tutoraggio, crediti 

esteri, autoformazione, studi e ricerche) devono es- 
sere inseriti dal professionista accedendo alla propria 
area riservata del Co.Ge.A.P.S. e presentando istan- 
za. Gli Ordini sono competenti alla valutazione delle 
istanze dei propri iscriČi previste nel “Manuale sulla 
formazione continua del professionista sanitario”. 
 

ATTESTAZIONE DEI 
CREDITI FORMATIVI 
Al termine di ogni triennio formativo il professioni- 
sta sanitario ha la possibilità di richiedere: 
a) aČestato di partecipazione al programma ECM; 
b) certificato di completo soddisfacimento dell’ob- 
bligo formativo. 

In qualsiasi momento del triennio o qualora i crediti 
conseguiti non soddisfino l’obbligo formativo indivi- 
duale sarà possibile richiedere una aČestazione dei 
crediti conseguiti, che contiene esclusivamente l’in- 
dicazione del numero di crediti. Il certificato, invece, 
sancisce il completo soddisfacimento dell’obbligo 
formativo nel triennio. Solo i crediti ECM acquisi- 
ti nel rispeČo delle norme e dei vincoli definiti dalla 
CNFC concorrono al conteggio dei crediti annuali e 
al completo soddisfacimento dell’obbligo formativo 
individuale triennale. 
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Il mancato raggiungimento dell’obbligo con crediti 
conformi alle regole non consentono di oČenere la 
certificazione ECM di conformità, anche qualora si 
sia in possesso di un numero di crediti superiore a 
quanto previsto dall’obbligo formativo. 

Entrambi i documenti sono rilasciati dall’Ordine di 
appartenenza su richiesta del professionista e pos- 
sono essere rilasciati a partire dal 1° aprile dell’anno 
successivo alla chiusura del triennio. 

PROFESSIONI SANITARIE DI RIFERIMENTO 
PROFESSIONI SANITARIE 

PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE 

ORDINE PROFESSIONALE PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale Ordini 
Farmacisti Italiani F.O.F.I. 

D. Lgs. 08.08.1991, n. 258 (G.U. 16.08.1991, n. 191) Farmacista 

Federazione Nazionale Ordini 
Medici Chirurghi e Odontoiatri 
F.N.O.M.C.eO. 

D. Lgs. 17.08.1999, n. 368 (G.U. 23.10.1999, n. 250, S.O.) Medico 
chirurgo 

Federazione Nazionale Ordini 
Medici Chirurghi e Odontoiatri 
F.N.O.M.C.eO. 

L. 24.07.1985, n. 409 (G.U.13.08.195, n. 190, S.O.) Odontoiatra 

Federazione Nazionale Ordini 
Veterinari Italiani F.N.O.V.I. 

L. 08.11.1984, n. 750 (G.U. 10.11.1984, n. 310) Veterinario 

Ordine Nazionale dei Biologi O.N.B. L. 24.05.1967, n. 396 - L. 11.01.2018, n.3, art. 9 
(G.U. 31.01.2018, n. 25) 
Decreto 23/03/2018, Ordinamento della professione 
di biologo (G.U. 06/06/2018, n. 129) 

Biologo 

Federazione Nazionale Ordini dei 
Chimici e dei Fisici F.N.C.F. 

L. 11.01.2018, n. 3, art. 8 - (G.U. 31.01.2018, n. 25) 
Decreto 23/03/2018, Ordinamento delle professioni 
di chimico e fisico (G.U. 05/06/2018, n. 128) 

Fisico 

Federazione Nazionale Ordini dei 
Chimici e dei Fisici F.N.C.F. 

R.D. 1.03.1928, n. 842 - L. 11.01.2018, n. 3, art. 8 
(G.U. 31.01.2018, n. 25) 
Decreto 23/03/2018, Ordinamento delle professioni 
di chimico e fisico (G.U. 05/06/2018, n. 128) 

Chimico 

Consiglio Nazionale Ordine 
Psicologi C.N.O.P. 

L. 18.02.1989, n. 56 - (G.U. 24.02.1989, n.46) 
L. 11.01.2018, n.3, art. 9 - (G.U. 31.01.2018, n. 25) 
Decreto 23/03/2018, Ordinamento della professione 
di psicologo (G.U. 4/06/2018, n. 127) 

Psicologo 

ORDINE PROFESSIONALE PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale Ordini 
Professioni Infermieristiche 
F.N.O.P.I. 

D.M. 14.09.1994, n. 739 (G.U. 09.01.1995, n. 6) 
L. 18.12.1980, n. 905 (G.U. 31.12.1980, n. 356) 

Infermiere 

Federazione Nazionale Ordini 
Professioni Infermieristiche F.N.O.P.I. 

D.M. 17.01.1997, n. 70 (G.U. 27.03.1997, n. 72) Pediatrico 
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ORDINE REGIONALE PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale degli 
Ordini delle Professioni Ostetriche 

D.M. 14.09.1994, n. 740 (G.U. 09.01.1995, n. 6) 
L. 13.06.1985, n. 296 (G.U. 22.06.1985, n. 146) 

Ostetrica/o 

F.N.O.P.O. 

ORDINE REGIONALE PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale degli Ordini 
dei Fisioterapisti F.N.O.F.I. 

D.M. 14.09.1994, n. 741 (G.U. 09.01.1995, n. 6) 
D.M. 08.09.2022, n. 183 (G.U. 30.11.2022, n. 280) 

Fisioterapista 

PROFESSIONE SANITARIA OSTETRICA 

PROFESSIONE SANITARIA FISIOTERAPISTA 

ORDINE PRINCIPALI RIF. NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 746 Tecnico Sanitario 

A
R

E
A

 T
E
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O

 D
IA
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N

O
ST

IC
A

 di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 09.01.1995, n. 6) di Radiologia 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. Medica 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 667 Tecnico 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 
 

(G.U. 03.12.1994, n. 283) Audiometrista 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 745 Tecnico Sanitario 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 09.01.1995, n. 6) di Laboratorio 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. Biomedico 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 15.03.1995, n. 183 Tecnico di 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 20.05.1995, n. 116) Neurofisiopatologia 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 665 Tecnico 

A
R
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A
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E
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O
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T

EN
ZI

A
LE

 

di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 03.12.1994, n. 283) Ortopedico 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 668 Tecnico 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 03.12.1994, n. 283) Audioprotesista 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 27.07.1998, n. 316 Tecnico della 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 01.09.1998, n. 203) Fisiopatologia 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. Cardiocircolatoria 

e Perfusione 
Cardiovascolare 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 

D.M. 15.03.1999, n. 137 
(G.U. 18.05.1999, n. 114) 

Igienista Dentale 

Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

Federazione nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 

D.M. 14.09.1994, n. 744 
(G.U. 09.01.1995, n. 6) 

Dietista 

Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

PROFESSIONI TECNICO SANITARIE 
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ORDINE PRINCIPALI RIF. NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 17.01.1997, n. 58 Tecnico della 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 14.03.1997, n. 61) Prevenzione 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. nell’Ambiente e nei 

luoghi di lavoro 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici sanitari D.M. 17.01.1997, n. 69 Assistente 
Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 27.03.1997, n. 72) Sanitario 

ORDINE PRINCIPALI RIF. NORMATIVI PROFESSIONE 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 

D.M. 14.09.1994, n. 666 
(G.U. 03.12.1994, n. 283) 

Podologo 

Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 

D.M. 14.09.1994, n. 742 
(G.U. 09.01.1995, n. 6) 

Logopedista 

Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 14.09.1994, n. 743 OrtoČista - 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 09.01.1995, n. 6) Assistente di 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. Oftalmologia 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 17.01.1997, n. 56 Terapista della 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 14.03.1997, n. 61) Neuro e Psicomotricità 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. dell’Età Evolutiva 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 29.03.2001, n.182 Tecnico della 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie (G.U. 19.05.2001, n.115) Riabilitazione 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. Psichiatrica 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 17.01.1997, n. 136 Terapista 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 25.05.1997, n. 119) Occupazionale 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari D.M. 08.10.1998, n.520 Educatore 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

(G.U. 28.04.1999, n. 98) Professionale 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari 
di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 

D.M.09.08.2019, n. 5 
(G.U. 10.09.2019 n.212) 

Massofisioterapista 

Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione. 

PROFESSIONI SANITARIE DELLA RIABILITAZIONE 

PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE 

Rif.  
hČps://www.salute.gov.it/portale/professioniSanitarie/deČaglioContenutiProfessioniSanitarie.jsp?lin-   
gua=italiano &id=808&area=professioni-sanitarie&menu=vuoto 
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TuČi i professionisti sanitari hanno l’obbligo di regi- 
strarsi presso la piaČaforma Co.Ge.A.P.S. al sito 
www.cogeaps.it, Consorzio Gestione Anagrafica 
Professioni Sanitarie, organismo nazionale 
deputato alla gestione delle anagrafiche nazionali e 
territoriali, dei crediti ECM aČribuiti ai 
professionisti che fanno capo agli Ordini, Collegi 
nonché le rispeČive Federazioni nazionali e 
Associazioni professionali, consentendo a questi le 
relative funzioni di certificazione delle aČività 
formative svolte. 
La piaČaforma consente l’inserimento in autono- 
mia dei crediti individuali, dei crediti mancanti, delle 
richieste di esonero/esenzione e del Dossier Forma- 
tivo (individuale o di gruppo). 



Ogni professionista può svolgere corsi di formazio- 
ne o autoformazione che non sono organizzati da 
un provider accreditato ma possono comunque dar 
luogo al riconoscimento di crediti. 

A questo punto sarà possibile, cliccando l’opzione 
“crediti individuali”, accedere alla pagina specifica per 
l’inserimento dei crediti, che non potranno superare il 
60% dei crediti necessari per il triennio. 

Una volta eāeČuato l’accesso all’area riservata 
tramite SPID o CIE, oltre a visualizzare la situazione 
relativa ai crediti ECM acquisiti per ciascun trien- 
nio aČraverso la sezione “Partecipazioni ECM” e 
gli eventuali Dossier Formativi Individuali costruiti, 
sarà possibile inserire eventuali crediti individuali. 
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In seguito a queste azioni si aprirà la schermata con 
tuČe le opzioni possibili per il caricamento dei crediti 
sulla formazione individuale: 
• Inserisci crediti pubblicazione; 
• Inserisci crediti estero; 
• Inserisci crediti tutoraggio; 
• Inserisci crediti autoformazione; 
• Inserisci crediti studi e ricerche; 
• Inserisci crediti corsi obbligatori per lo svolgi- 

mento di aČività di ricerca scientifica. 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
Il professionista sanitario autore di pubblicazioni 
scientifiche registrate nelle banche dati internazio- 
nali di Scopus e Web of Science/Web of Knowledge 
potrà inserirle nella piaČaforma al fine di oČenere, 
per singola pubblicazione: 
•  3 crediti (se in posizione preminente: primo, se- 

condo nome e/o ultimo nome o corresponding); 
• 1 credito (altro nome); 
Per formalizzare tale aČività è necessario por- 
tare a compimento i seguenti passaggi: 
 

1° - Informazioni della Pubblicazione 
• Data di pubblicazione; 
•  ObieČivo formativo dell’aČività, che è sempre 

univoco e da selezionare tra quelli definiti dalla 
normativa; 

• Titolo pubblicazione; 
• Tipo pubblicazione (Articolo, capitolo di libro, 

monografia); 
• Livello Firma (Primo/Ultimo nome, Altro nome); 

•  Codice pubblicazione che consente l’identifica- 
zione della stessa all’interno del Web of 
Science. 
 

2° - Informazioni del professionista 
• Stato contraČuale, professione e disciplina del 

professionista. 
I dati inseriti servono a compilare automaticamente 
l’autocertificazione che deve essere verificata nella 
pagina seguente. 
 
3° - Inviare 
Una volta compilati correČamente i dati, premendo 
il tasto “Invia richiesta”, si apre una nuova scherma- 
ta in cui si chiede di confermare i dati inseriti tramite 
autocertificazione precompilata. Una volta verifi- 
cati i dati inseriti e cliccato il tasto “Invia richiesta”. 
La richiesta viene automaticamente validata. 
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FORMAZIONE INDIVIDUALE ALL’ESTERO 
Il professionista sanitario può svolgere formazione 
non accreditata in Italia ma accreditata in Paesi 
esteri definiti dalla CNFC e riconosciuti dalla stessa. 
Risulta importante il luogo di accreditamento, non 
di svolgimento. Esistono, inoltre, eventi accreditati 
all’estero che si svolgono in Italia. I crediti collegati a 
tali eventi devono essere considerati a tuČi gli eāeČi 
crediti esteri. 
La formazione individuale svolta all’estero presso 

1° - Informazioni della Formazione 
• Titolo evento estero; 
• Data inizio e data fine dell’evento estero; 
• Crediti totali evento: numero crediti assegnati 

dall’evento estero;** 
• Numero ore formazione: numero ore dell’even- 

to estero;** 
• Tipo formazione; 
•  ObieČivo formativo dell’aČività, che è sempre 

univoco e da selezionare tra quelli de finiti dalla 
normativa; 

• Paese (tra quelli presenti); 
• Paese di svolgimento: non obbligatorio; 
• Accordo bilaterale (ove applicabile); 
• Ente organizzatore dell’evento estero; 
• Tipo crediti: partecipante, docente, tutor, relatore; 
• Stato contraČuale del professionista; 
• Partecipante reclutato (non obbligatorio); 
• Sponsor o impresa reclutante (non obbligatorio); 
• Tipo di struČura (sedi nella disponibilità di soggeČi 

che hanno come fini istituzionali la formazione, la ri- 

enti inseriti nella Lista degli Enti Esteri di Forma- 
zione (LEEF) riconosce il 100% dei crediti formativi 
(qualora indicati), fino a un massimo di 50 crediti per 
ogni singola aČività formativa non erogata da pro- 
vider e svolta all’estero presso gli enti inseriti dalla 
CNFC. La LEEF viene pubblicata e aggiornata sul 
portale informatico della CNFC. Per inserire i cre- 
diti per la formazione individuale all’estero occorre 
portare a termine i seguenti passaggi: 

cerca o l’erogazione di prestazioni sanitarie o sedi di 
imprese commerciali in ambito sanitario). 
 

** Indicare ALMENO UNA delle due opzioni proposte. 
 

2° - Informazioni del professionista 
• Professione e disciplina del professionista. 
 

I dati inseriti servono a compilare automaticamente 
l’autocertificazione che apparirà nella schermata 
successiva. 
 
3° - Allegare 
• Copia del programma dell’evento (in formato pdf); 
• Documentazione aČestante l’aČività formativa 

(in formato pdf). 
 
4° - Inviare 
Anche in questa eventualità, qualora l’inserimento dei 
dati e degli allegati sia stato completato con successo, 
grazie al tasto “invia” la richiesta verrà validata auto- 
maticamente. 
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TUTORAGGIO INDIVIDUALE 
I professionisti sanitari che svolgono aČività di tuto- 
raggio individuale in ambito universitario nei corsi di 
formazione specifica in medicina generale, seminariali 
o pratiche, maturano il diriČo al riconoscimento di: 
• 1 credito/15 ore di aČività (2023-2025); 
• 1 credito/15 ore di aČività (2020–2022); 
• 1 credito/15 ore di aČività (2017-2019); 
• 4 crediti/mese di aČività (2014-2016). 
Per il riconoscimento dei crediti occorre completare 
i seguenti passaggi: 
 
1° - Informazioni del Tutoraggio 
• Data inizio e data fine dell’aČività di tutoraggio; 
• Ore impegnate nell’aČività; 
•  ObieČivo formativo dell’aČività, che è sempre 

univoco e da selezionare tra quelli definiti dalla 
normativa; 

• Nome del discente; 
• Ente organizzatore, come ad esempio l’Univer- 

sità che ha organizzato il tutoraggio; 
• Tipo di struČura (pubblica o privata); 
• Tipo di aČività di tutoraggio. 
 

2° - Informazioni del professionista 
• Stato contraČuale, professione e disciplina del 

professionista. 
I dati inseriti servono a compilare automaticamente 
l’autocertificazione che apparirà nella schermata 
successiva. 
 
3° - Allegare 
• AČestato dell’aČività di tutoraggio rilasciato 

dal soggeČo organizzatore. 
 
4° - Inviare 
Se si riesce a terminare l’inserimento dei dati e degli 
allegati con “Invia”, la richiesta verrà validata auto- 
maticamente. 
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AUTOFORMAZIONE 
Si qualifica come autoformazione l’apprendimento 
derivante da aČività di leČura di riviste scientifiche, 
di capitoli di libri e di monografie non preparati o 
distribuiti da provider accreditati ECM e senza che 
venga svolto alcun test di valutazione dell’appren- 
dimento e l’aČività di studio finalizzata alla docenza 
in master universitari, corsi di alta formazione e di 
perfezionamento e le scuole di specializzazione. Il 
massimo dell’autoformazione nel triennio in corso 
non può superare il 20% del fabbisogno formativo. 
L’aČribuzione dei crediti a questa aČività si basa 

1° - Informazioni della Formazione 
• Data inizio e data fine dell’aČività di autofor- 

mazione; 
• ObieČivo formativo dell’aČività, che è sempre 

univoco e da selezionare tra quelli definiti 
• dalla normativa; 
•  Numero ore formazione impegnate nello studio 

del materiale oggeČo di autoformazione; 
•  Tipo di autoformazione (materiali durevoli/let- 

ture scientifiche); 
•  Descrizione del materiale oggeČo di autofor- 

mazione (ad es. titolo/autore/editore del testo 
studiato). 

su un criterio temporale, per cui 1 ora di impegno 
nell’aČività corrisponde a 1 credito ECM. Vi è inoltre 
la facoltà, da parte di Ordini e Federazioni, di pre- 
vedere ulteriori tipologie di autoformazione sulla 
base delle esigenze delle specifiche professioni. 
Il riconoscimento di crediti per aČività di formazio- 
ne individuale è subordinato alla presentazione, da 
parte del professionista sanitario, della documen- 
tazione aČestante l’aČività svolta, che avviene tra- 
mite i seguenti passaggi: 

2° - Informazioni del professionista 
• Professione e disciplina del professionista. 
I dati inseriti servono a compilare automaticamente 
l’autocertificazione che apparirà nella 
schermata successiva. 
 
3° - Inviare 
Se si è stati in grado di completare correČamente 
l’inserimento dei dati, premendo “Invia” la richiesta 
viene validata in automatico. 
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STUDI E RICERCHE 
I professionisti sanitari che partecipano a: 
 
a) ricerche e studi clinici sperimentali e non su: 
• farmaci; 
• dispositivi medici; 
• aČività assistenziale; 
 
b) revisioni sistematiche o alla produzione di linee 
guida elaborate da Enti e Istituzioni pubbliche e/o 
private nonché dalle Società Scientifiche e dalle As- 
sociazioni Tecnico Scientifiche; 
 
maturano il diriČo al riconoscimento di crediti for- 
mativi ECM per ogni iniziativa, in funzione della sua 
rilevanza e dell’impegno previsto. 
 
Al fine di oČenere il riconoscimento in questione il 
professionista è tenuto ad allegare: 
•  Copia del protocollo dell’aČività di studio, ricer- 

ca, produzione di linee guida o revisione sistema- 
tica dalla quale si evinca la presenza del proprio 
nome tra i ricercatori; 

•  Documentazione che fornisca evidenza del ri- 
speČo della procedura di approvazione di questi 
ultimi in conformità alla normativa o alla rego- 
lazione vigente di riferimento, dell’assenza del 
confliČo di interessi e della validazione del Comi- 
tato Etico competente, se prevista. 
 

Resta fermo quanto previsto dal par. 1.7 del Ma- 
nuale sulla formazione continua del professionista 
sanitario in materia di confliČo di interessi. 

Sono riconosciuti, a conclusione di tale aČività, ove 
non erogata da provider ECM, i seguenti crediti: 
• 5 crediti per una durata dello studio, ricerca, 

elaborazione della linea guida o revisione Siste- 
matica fino a sei mesi; 

•  10 crediti per una durata dello studio, ricerca, 
elaborazione della linea guida o revisione siste- 
matica superiore a sei mesi e fino a dodici mesi; 

•  20 crediti per una durata dello studio, ricerca, 
elaborazione della linea guida o revisione Siste- 
matica oltre i dodici mesi. 

Qualora l’aggiornamento periodico del personale, 
operante presso le struČure sanitarie e sociosanita- 
rie impegnato nella sperimentazione clinica dei me- 
dicinali, sia realizzato tramite: 
 
a) percorsi assistenziali multidisciplinari, nei quali 
sia data rilevanza anche alla medicina di genere e 
all’età pediatrica, alla comunicazione tra il medico 
e il paziente, agli aspeČi etici e deontologici e multi- 
professionali; 

 
b) percorsi formativi di partecipazione direČa a 
programmi di ricerca clinica multicentrici (ai sensi 
dell’art. 16 bis, comma 1 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto 
legislativo n. 52/2019 e dal decreto-legge 31 maggio 
2021 n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108). 

 
Vengono riconosciuti rispeČivamente: 
• 8 crediti ECM per sperimentazioni fino a 6 mesi; 
• 16 crediti ECM per sperimentazioni di durata 

superiore a 6 mesi e fino a 12 mesi; 
• 32 crediti ECM per sperimentazioni oltre i dodi- 

ci mesi. 



L’esonero dall’obbligo ECM è un diriČo esercitabi- 
le esclusivamente su istanza del professionista sa- 
nitario secondo le modalità previste dal Manuale 
nazionale del professionista e consiste in una ridu- 
zione dell’obbligo formativo individuale triennale. 
L’esonero, dunque, non determina un’aČribuzione 
di crediti ma una riduzione del debito. Viene appli- 
cato principalmente nel caso in cui il professioni- 
sta sanitario svolga aČività di formazione in Italia 
o all’estero contestualmente all’esercizio della 
professione. Il professionista è quindi esonerato 
dall’obbligo formativo per un determinato periodo, 
senza che gli sia preclusa l’aČività professionale. Gli 
esoneri possono essere annuali, mensili o annuali 
parziali, se si traČa di corsi universitari. 
Nei casi non indicati nel "Manuale sulla formazione 
conti- nua del professionista sanitario", nell’ambito 
di corsi universitari (accreditati dal MUR) aČinenti 
alla ri- speČiva professione sanitaria, in Italia o 
all’estero, 

l’esonero è calcolato nella misura di in 1 credito ECM 
ogni 3 ore di frequenza. 
 
L’esenzione è anch’essa un diriČo esercitabile esclu- 
sivamente su istanza del professionista sanitario 
secondo le modalità previste dal Manuale nazionale 
del professionista 2024 ed è costituita da una ridu- 
zione dell’obbligo formativo triennale nella misura 
di 2 crediti ECM ogni 15 giorni continuativi di 
sospensione dell’aČività professionale e 
incompatibilità con una regolare fruizione 
dell’oāerta formativa, aČestata o autocertificata 
(p. 29 del "Manuale sulla formazione continua del 
professionista sanitario").  
 

Si configura qualora il professionista si trovi in 
condizioni che precludono il regolare svolgimento 
dell’aČività sanitaria. 
 

I periodi di esenzione e di esonero sono cumulabili 
ma non sovrapponibili nell’ambito del triennio, a ec- 
cezione degli esoneri definiti dalla CNFC per le cata- 
strofi naturali. Nella pagina principale è presente la 
voce “Esoneri ed esenzioni”: 
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AČraverso la voce “esoneri” è possibile accedere 
alla seguente schermata: 

Sarà necessario: 
• Selezionare il tipo di esonero tra quelli proposti; 
•  Indicare l’anno dell’esonero. Ricordiamo che la 

durata dell’esonero non può eccedere la durata 
legale del corso e deve corrispondere al perio- 
do di eāeČiva frequenza. Qualora la frequenza 
sia a cavallo di più anni, l’esonero è aČribuito 
all’anno di maggior frequenza. Al professionista 
sanitario viene, tuČavia, concessa la possibili- 
tà di scegliere l’anno di aČribuzione dell’esonero 
qualora la frequenza sia a cavallo di più anni e 

a condizione che la frequenza sia stata di alme- 
no 3 mesi nell’anno prescelto per l’aČribuzione 
dell’esonero; 

•  Confermare l’autocertificazione generata dal 
sistema con i dati inseriti; 

• Cliccare il comando “Invia richiesta”. 
 
Per monitorare l’esito della procedura sarà possibi- 
le visualizzare la sezione “Richieste”. 
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È possibile, tramite la voce “Esenzioni”, accedere 
alla seguente schermata: 

La seguente opzione fornisce la possibilità di richie- 
dere l’esenzione tra quelle elencate. Anche in questo 
caso sarà necessario presentare il certificato di at- 
testazione dell’esenzione. 

I passaggi da seguire sono: 
Selezionare il tipo di esenzione tra quelli proposti; 
• Confermare l’autocertificazione generata dal 

sistema con i dati inseriti; 
• Cliccare “Invia richiesta”. 

È possibile, inoltre, inviare richiesta di esonero o 
esenzione ECM per altri casi non previsti dal Ma- 
nuale sulla formazione continua del professionista 
sanitario, compilando l’Allegato V al link: 
hČps://ecm.agenas.it/normativa/manuali 
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Nella sezione “partecipazione ECM” è presente la 
voce “crediti mancanti”. 

La seguente dicitura si riferisce alla registrazione 
manuale di crediti ECM non ancora presenti nella 
banca dati Co.Ge.A.P.S., acquisiti a partire dal 2011. 
 
È possibile inserire l’aČestazione di corsi di forma- 
zione non collegati alla trasmissione dei dati, clic- 
cando su inserisci crediti tutoraggio. Si aprirà la se- 
guente schermata: 
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Selezionando la voce “Aggiungi evento non presen- 
te” comparirà la seguente schermata: 

Sarà quindi necessario compilare la schermata con i 
campi obbligatori contrassegnati dall’asterisco. 
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Le informazioni da indicare sono le seguenti: 
• Codice dell’evento; 
• Codice organizzatore; 
• Codice accreditatore; 
• Tipo evento; 
• Data inizio e data fine; 
• Data acquisizione dei crediti; 
• Tipo formazione; 
• ObieČivo formativo dell’aČività; 
• Numero crediti acquisiti; 

• Tipo crediti; 
• Stato contraČuale, professione e disciplina del 

professionista. 

Le informazioni che il professionista inserisce nei 
vari campi verranno riassunte in un’autocertifica- 
zione generata automaticamente dal sistema, che il 
professionista dovrà validare nella schermata suc- 
cessiva per il caricamento in piaČaforma. 

• AČestato contenente i dati segnalati nella regi- 
strazione dell’evento. 



La CNFC stabilisce i termini e le modalità per la re- 
alizzazione del Dossier Formativo (Delibera della 
CNFC del 4 novembre 2016, modificata e integra- 
ta con Delibera del 14 dicembre 2017, modificata e 
integrata con Delibera del 7 marzo 2024), che è lo 
strumento idoneo a rilevare i bisogni formativi dei 
professionisti e contribuisce a indirizzare e qualifi- 
care l’oāerta formativa da parte dei provider. 
Il Dossier Formativo Individuale (DFI) è lo strumen- 
to aČraverso il quale il professionista programma 
e verifica il percorso formativo alla luce del pro- 
prio profilo professionale e della propria posizione. 
Si costruisce programmando la formazione in base 
agli obieČivi contenuti nelle tre aree di riferimento: 
obieČivi tecnico professionali, obieČivi di proces- 
so, obieČivi di sistema. 

A questo punto dovrà indicare la percentuale di for- 
mazione da svolgere per ogni tipologia di obieČivi 
formativi: tecnico professionali, di processo e di 
sistema. 
Cliccando su “Mostra obieČivi”, per ciascuna area 
potranno essere indicati gli obieČivi specifici, dimen- 

Il DFI consente al Professionista di: 
•  Scegliere in autonomia gli obieČivi formati- 

vi che facilitano il miglioramento delle compe- 
tenze professionali; 

•  Accertare il numero di crediti acquisiti in modo 
semplice e in qualsiasi momento; 

•  OČenere un bonus per la riduzione dell’obbli- 
go formativo nella misura di 30 crediti ECM nel 
triennio in corso. 

Per costruzione del Dossier Formativo Individuale il 
professionista sanitario deve accedere a “Dossier 
Formativi Individuali” e selezionare “Inserisci un 
nuovo dossier individuale”. 

sionandoli percentualmente nel rispeČo di 
massimo 10 obieČivi totali. Ad esempio, se viene 
impostato il 10% sarà possibile selezionare un solo 
obieČivo, se viene impostato il 20% sarà possibile 
selezionare al massimo due obieČivi e così via. 
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Una volta selezionati tuČi gli obieČivi, premendo il 
pulsante “invia” verrà validato il DFI e si verrà ri- 
mandati alla pagina iniziale, dopo aver visualizza- 
to un messaggio che aČesta la correČa conclusione 
dell’operazione. 
È possibile verificare la propria situazione crediti in 
qualsiasi momento, selezionando “Dossier formati- 
vo individuale” per visualizzare: 
• DFI precedentemente inseriti suddivisi per triennio; 
•  Grafico con lo stato di avanzamento del DFI e 

riepilogo della formazione; 
•  Lista degli aČestati ad eventi recanti gli obieČi- 

vi selezionati nel DFI; 

Al raggiungimento di almeno il 70% dei crediti for- 
mativi programmati nel DFI, apparirà un flag verde 
nella colonna “RispeČato”, in caso contrario appa- 
rirà un flag rosso. Soltanto una volta nell’anno so- 
lare il professionista ha la possibilità di modificare il 
proprio dossier. Alla fine del triennio i crediti ac- 
quisiti in percentuale superiore rispeČo a quella 
definita nella costruzione del DFI saranno registrati 
in anagrafica nei crediti ECM, ma non potranno es- 
sere ricompresi all’interno del DFI stesso. 
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SOGGETTI ABILITATI 

COME SI COSTRUISCE IL DOSSIER 

Qui l’elenco dei soggeČi abilitati all’inserimento 
dei Dossier Formativi di Gruppo: 

•  Per le aziende sanitarie, pubbliche e private o 
perle struČure universitarie: l’uāicio formazio- 
ne ovvero un delegato per la formazione di cia- 
scuna azienda, il responsabile della didaČica o 
un suo delegato; 

•  Per gli Ordini, Collegi, rispeČive Federazioni 
nazionali e Organismi maggiormente rappre- 
sentativi delle professioni sanitarie: il presi- 
dente, legale rappresentante o un suo delegato; 

•  Per i liberi professionisti: il presidente, il legale 
rappresentante o un suo delegato. 

Per poter richiedere le credenziali di accesso per 
la costruzione del Dossier Formativo di Gruppo, 
i soggeČi abilitati dovranno inviare alla CNFC 
quanto segue: 
• Nominativo del Responsabile dell’Uāicio For- 

Una volta oČenute le credenziali, l’utente abilita- 
to alla gestione dei Dossier Formativi di Gruppo 
può eāeČuare l’accesso al portale Co.Ge.A.P.S. e 
da lì sia costruire un nuovo Dossier di Gruppo, sia 
monitorare e visualizzare i deČagli di altri Dossier 

mazione ovvero nominativo del delegato per 
la formazione, o dei delegati per la formazione, 
per le aziende sanitarie, pubbliche e private o 
per le struČure universitarie, con autocertifica- 
zione di aver acquisito il consenso al traČamen- 
to dei dati per tuČi i soggeČi che partecipano o 
parteciperanno al Dossier di gruppo; 

•  AČo di nomina per la carica ricoperta firmato 
dal Legale Rappresentante. 

La documentazione di cui sopra dovrà essere invia- 
ta all’indirizzo di posta eleČronica cnfc@agenas.it. 
Per i deČagli si rimanda ai Comunicati Agenas del 
10/07/2017 – “Richiesta delle credenziali per la co- 
struzione del dossier formativo di gruppo” – e del 
13/03/2018 – “Dossier Formativo” reperibili all’indi- 
rizzo: 
hČp://ape.agenas.it/comunicati/archivio-comunicati. 
aspx 

eventualmente già inseriti in precedenza. L’utente 
abilitato può verificare la situazione crediti e la pro- 
gressiva realizzazione del Dossier di Gruppo in qual- 
siasi momento. 



Entrando nella sezione “DeČaglio” di un singolo Dos- 
sier è possibile visualizzarne il titolo e la descrizione 
(se precedentemente inseriti in fase di costruzione) 

e il grafico riportante lo stato di avanzamento del 
Dossier Formativo di gruppo. 
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Sempre dalla sezione “DeČaglio” è possibile vi- 
sionare il riepilogo della formazione aggregata di 
gruppo: è inoltre possibile visualizzare la lista dei 
professionisti che compongono il gruppo. 

Cliccando sui singoli codici fiscali, il responsabile del 
gruppo potrà inoltre monitorare la progressiva re- 
alizzazione del Dossier da parte dei singoli profes- 
sionisti. Qualora per un professionista non fossero 
ancora presenti partecipazioni ECM in linea con gli 
obieČivi definiti dal Dossier Formativo di gruppo, 
nella colonna “RispeČato” sarà presente un flag 

rosso. Al contrario, al raggiungimento di almeno il 
70% della soglia dei crediti stabiliti per la certifica- 
zione, comparirà un flag verde. 
In questo modo i responsabili avranno la possibili- 
tà non solo di programmare, pianificare ed even- 
tualmente modificare la formazione professionale 
dei gruppi, ma anche di monitorare l’eāeČivo rag- 
giungimento degli obieČivi proposti, avendo così a 
disposizione uno strumento per eāeČuare una valu- 
tazione annuale e triennale sul raggiungimento degli 
obieČivi aČesi. 

La CNFC concede ai professionisti che non hanno 
completato l’obbligo formativo nel triennio 2020 
-2022 di porvi rimedio entro il 31/12/2025. I profes- 
sionisti dovranno acquisire anche i crediti previsti 
per il triennio 2023-2025 e avranno tempo sino a 
giugno 2026 per scegliere a quale triennio tra i due 
aČribuirli. 

Come si legge nella Delibera n. 1/2025 della CNFC, 
sarà inoltre possibile acquisire “Crediti 
compensativi” finalizzati a colmare il debito 
formativo relativo ai trienni precedenti, dal 2014 
in poi, che potranno essere conseguiti sino a 
dicembre 2028. Gli Ordini potranno, per il 
tramite della piaČaforma Co.Ge.A.P.S. e in 
maniera automatica, utilizzare eventuali crediti 
in eccedenza, maturati nei trienni dal 2014-2016 
sino al 2026-2028, per colmare in tuČo o in parte 
il debito formativo dei professionisti. 

 
La medesima delibera determina i bonus previsti 
per i professionisti in regola con il fabbisogno 
formativo. 
 

Coloro che risultano già in regola per i trienni 2014-
2016, 2017-2019 e 2020-2022 riceveranno un bonus 
di 20 crediti da imputarsi al triennio 2023-2025 e 20 
crediti da imputarsi al triennio 2026-2028.  
 

Per i professionisti il cui obbligo formativo abbia 
decorrenza a partire dal triennio 2017-2019, il 
bonus, da imputare al triennio 2023-2025 e 
2026/2028, sarà quantificato in 15 crediti per 
ciascun triennio.  
 

Per i professionisti il cui obbligo formativo abbia 
decorrenza a partire dal triennio 2020-2022, il 
bonus, da imputare al triennio 2023-2025 e 2026-
2028, sarà quantificato in 10 crediti per ciascun 
triennio. 
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La procedura per il trasferimento dei crediti ECM è 
molto semplice. Sempre dalla piaČaforma Co. 
Ge.A.P.S., una volta eāeČuato l’accesso, occorre 
accedere alla sezione “deČagli professionista” e di lì 
selezionare il triennio 2020-2022. All’interno della 
barra si dovrà poi selezionare “Spostamento 
crediti”. 
 

Si dovrà poi selezionare “Sposta” in corrisponden- 
za della riga dell’evento che si desidera trasferire. 
Si precisa che i crediti ECM verranno spostati per 
il loro intero valore, dunque non solo nella misura 
eventualmente necessaria a sanare l’obbligo del 
triennio. Tale operazione non sarà reversibile. 
Si potrà confermare lo spostamento cliccando su 
“Invia” e verificare i crediti trasferiti nella sezione 
“Partecipazioni ECM”. 
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A partire dal triennio 2020-2022 sussiste l’obbligo 
di aggiornamento in materia di radioprotezione di 
tuČi i professionisti sanitari che operano in ambiti 
direČamente connessi all’esposizione medica. In 
oČemperanza all’art. 162 del D. Lgs 31.7.2020 n. 
101, vige infaČi l’obbligo di aggiornamento dei 
professionisti sanitari in materia di radioprotezione. 
 
In particolare, i crediti specifici in materia di radio- 
protezione devono rappresentare almeno il 10% 
dei crediti complessivi previsti nel triennio per ogni 
singolo professionista. Più precisamente, come si 
legge all’interno della delibera: “i crediti specifici in 
materia di radioprotezione devono rappresentare 

almeno il 10 per cento dei crediti complessivi previsti 
nel triennio per i medici specialisti, i medici di medi- 
cina generale, i pediatri di famiglia, i tecnici sanitari 
di radiologia medica, gli infermieri e gli infermieri 
pediatrici, e almeno il 15 per cento dei crediti com- 
plessivi previsti nel triennio per gli specialisti in fisica 
medica e per i medici specialisti e gli odontoiatri che 
svolgono aČività [radiologica] complementare”. 
 
Si segnala che il conteggio degli ECM da conseguire 
in materia di radioprotezione viene calcolato appli- 
cando la percentuale del 10% o del 15% al 
fabbisogno formativo individuale del triennio (al 
neČo di bonus, riduzioni ed esoneri). 

PERCENTUALE DI CREDITI 
DI RADIOPROTEZIONE DA CONSEGUIRE 

PROFESSIONE 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Medici specialisti 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Medici di medicina generale 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Pediatri di famiglia 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Infermieri 

10% dei crediti 
previsti nel triennio 

Infermieri pediatrici 

15% dei crediti 
previsti nel triennio 

Specialisti di fisica medica 

15% dei crediti 
previsti nel triennio 

Medici specialisti e odontoiatri 
che svolgono aČività radiologica complementare 
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